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«In Città vecchia
il problema
da risolvere è
il degrado sociale»

Non è certo
positivo H
quadro che
viene fuori
dalle
giornate del
riabitare in
città vecchia
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Michele libero in cella
fiori sono imprigionato a

Ex lisa da profondo rosso
si decide su 3,1miliardi

Cina \ cceb ia. anno zero
• Non é giù una Comunità ,

Dernarauto 
~ w n...y~
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Il progetto
Il bilancio, dopo le giornate collaborative per "L'Isola che accoglie",
non è dei migliori. Emblematiche le parole di Guarino: «Qui il degrado
più preoccupante è quello sociale. Difficile riprendere il dialogo»

v Città  anno zero
«Non è più una comunità»

Francesca RANA

Guardarsi si negli occhi e verifi-
care cosa funziona nel proget-
to to "L'isc.,lta che accoglie-, con il
sostegno di Fondazione con il
Sud. ai Taranto vc:cclaia, ì: im-
prescindibile. ac'indrbile. Le giornate col-
la borative per ri afütarelac_it
L1 V CSXbia, in programma if 9
ed h 10 febbraio al Centro Sian
(Metano, stanno divealtirndt,a'
occasione utile a fare il punto
tra professionisti, associazio-
ni di categoria ed amministra-
tori e  mettersi in discussione.

f. iri5egn.1 rc'rlde omaggio ad
un cammino iniziato nel 2022
ed illtriraina tante 'anime: ,ßni-
inostrcr Etlira; Forrdazrrine lm-
paci, Ilcausarig, cor uni ta e cinta
trasforinatìveonlrrs; ] oiriledil
Cpt'l'allanto: iionuers socitit~
laene:lït l,e',f;arailaicnte eirccila
díTtnantea; Officina Mai :ruo5-
So, Politecnico di Pdlilamcri'L}i-
partiinento c1i Ingegneria Gt-
stiorr,alc (1)ig); Pirst Disaster:
Pieni litih Srl, impresa sociale:
C.r.e,s.t,. ÿou. Alcuni studiano,
altra iniziano a coinvolgere la
gente. i più picC'oli, in tittivita
culturali, artigianali, di arte
contemporanea, situazioni in-
Vol.-mali non istituzionali.

Sulle pareti c'erano locandi-
ne di ,,litivìt;i partite e sul tavo-
lo c'era unta grande plani nie-
tri vecchia. metafora

di un lavoro prcagettutale i n
evoluzione {su fa[tps 'iiscalli.-
che•ticc or;ïic.it), ed il primo a
rearnpere il ghiaccio, venerdì
pomeriggio, c stato L'iaranuc-le
Ferro presidente di associa-
zione cts respon-sabile: 
 l,,i ticlilic;i C tenlcla-

r1lc:nt,rle. senza avere il tintore
di vedere se ti snrncr eri ti cith.
L'idea e rrnìmiia l: ílaccliSincar
11a nece'sstírio un processo
di rrlf.'carntrzionL', Tante volte, 1
klrc)gctti si incarnano, tante
volte Si inc'arnisc"eino. Dobbia-
mo v°erihCare se siano verza-
nlente incantati e qual i` il r;rl-
do di consapevolezza e reali-
smo, Ci siamo messi in gioco
rispetto ad una realtà tipica-
mente tarantina. Alcune cose
non le abbiamo viste andare
avanti, perché ci sono proble-
mi di carattere strutturale. re-
sistenze al coinvolgimento,
Dobbiamo ricalihrarrci, capire
bene la noc;n a offerta e vedere
se siamo riusciti a capire bene
i bisogni e non ricadere negli
errori».
Operatore culturale, Gio-

vanni Guarirlo. insieme al Cre-
si, ha provato a sensibilizzare
gli abitanti: ,lo, personalmen-
te. ho trovato la situazione
inoltopiìacomplicata. Non per

la struttura. Per come questa
zona si ù del;r i+iatta SO( tialrlieº-
te. culturalnuaate. saltata la
comunità e si C ricostruita
un'altra comunitat con regole,
rapporti, bisogni. sogni, desi-
deri, lcti`o. 13iscigna rallentare i
tempi di destinami i,r,ic..irzc.
dobbrOlao trovare il sistema,
piano piano, perché questo
luogo sia eliniin<ito ci sia la
crisi ed inizi il cambiamento.
di non facile soluzione. Ora -
racconta, - c'e un laboratorio
sul C"arne°vaale, conclusosi do-
menica mattina con la sfilata
nei vicoli. La difficcilni grossa
~ stata rapporto ira noi, i ra-
gazzi e le famiglie,lie, Non ci rico-
nosciamo piil. La difficoltà è
riprendere íl dialogo. Solo fac-
ciarno in maniera accelcrata.,
rischiamo una crisi di rigetto.
Faccio un laboratorio alla
yt'¡Ii.,l.i Media (;alleo (.~:alile•Í
due giorni settimana.
Chiedo di venire al Centro San
Gaeil_Iinail pCNC3'i17i;ia?ï non .S'1
presentano. L. a mio ptare're,
una conseguenza di scelte fat-
t'e negli ultimi anni. l;na parte
sembra proiettata veisci la I7i-
Snllvfanc_Í dei poveri ed nn'al-
trerï°sernpre più relegata in un
ghetto-.

Trii le ultime opportunitïa.
ad ottobre, r,ac-ccmtav,ano, iP cli-

retti}re S'averi() NliaS°;,:rrci e Cri-
stina Vlgnoni~J. iniziata la
..scuola di Ar-
chitettura" di
ti()tix 'lavan-
te, rivolta. gra-
tuitamente fli

bambini. al
massimo 30
alla volta, il sa-
bato mattina,
tra i 7ed 1.2 tur-
rlì.. retiidentiin
più quartieri.
inoltre: -Sia-
mo vc`nliti nel
2092, l'estate
scorsa ed ora -
spiega Gior-
gia Di Cintici,
di Ila,naerti -

abbiamo ini-
ziato a parlare con alcuni sog-

getti. Stiamo svolgendo unu
studio rispetto al patrimonio
disliníbile, alle esigenze c ad
in che modo l'abitare collabo-
rativi) ed i rtioe9c•]li alternativi
(sociali fiou:;iitti e. co-bousitig)
possano aiutare. Faremo  ti.ntir

mappatura, linee guida, e ci
pitacerebbe creare ahit;izir,ni

sociali di un caso pilotai. Il pro-
getto nasce con l'airrrbìziortedi
Creare oCCaSioni concrete,. E
una sperüllentazione.la rivita-
lrzzaZicme di un luogo, punto
di innesco di rigenerazione in
città».
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